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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO  

 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: SEGUICI: per un impegno responsabile nella Giustizia di comunità  

 

SETTORE e AREA DI INTERVENTO: 

Settore: assistenza 

Area di intervento: – detenuti in misure alternative alla pena, ex detenuti 

Codice: A07 

DURATA DEL PROGETTO: 12 mesi per un totale di 1.145 ore annue 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO: 

Obiettivo 1: Potenziare le opportunità di accesso alla messa alla prova riducendo l’arretrato dal 14 al 10% 

Obiettivo 2: Migliorare la gestione della messa alla prova con interventi di supporto individuali e di 

gruppo per diminuire gli esiti negativi e la recidiva  

Obiettivo 3: Potenziare l’osservatorio sulla MAP e diffondere gli sportelli Map presso i Tribunali  

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Obiettivo 1: accoglienza degli utenti in Messa alla Prova (abbreviato MAP), rilevazione domanda utenti MAP, 

risposta telefonica a informazioni per utenti MAP, ricognizione dei funzionari di servizio sociale presenti in 

servizio; predisposizione del questionario per individuare il funzionario di servizio sociale da assegnare in via 

esclusiva a provvedimenti MAP; aiuto nella predisposizione di un modello di base di indagine per MAP; 

ricerca/rilevazione di enti sottoscrittori di protocolli con Tribunali per MAP in ambito regionale; elaborazione 

dei dati relativi alla scadenza dei protocolli firmati; sensibilizzazione degli enti per nuovi protocolli ed eventuali 

rinnovi; individuazione degli elementi per la campagna informativa di sensibilizzazione per gli enti per il 

rinnovo dei protocolli. 

Obiettivo 2: risposta telefonica a informazioni per utenza MAP; ricerca della tipologia dei reati per soggetti in 

MAP ed individuazione dei reati più frequenti; raggruppamento per categoria di reato; attivazione di gruppi di 

autoriflessione con la guida di un esperto; diffusione delle informazioni sul percorso “guida sicura” ; 

individuazione del gruppo per il percorso “guida sicura”; rilevazione degli utenti in MAP privi di occupazione; 

analisi delle competenze e somministrazione dei relativi questionari; individuazione credenziali formative 

possedute. 

Obiettivo 3: ricerca sugli esiti MAP anno 2018; elaborazione dei dati relativi agli esiti negativi ed elenco dei 

motivi ricorrenti – predisposizione FAQ; studio dell’esperienza dello Sportello MAP presso tribunale di Roma 

per riproposizione dell’esperienza a livello locale; raccolta della modulistica presso lo sportello MAP di Roma; 

partecipazione agli  incontri con il volontariato finalizzati alla creazione dello sportello e partecipazione alla 

formazione dei volontari da adibire allo sportello, affiancamento e supporto degli operatori presso lo Sportello 

MAP dei tribunali locali. 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI E SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 n. 42 posti così suddivisi: 

 n. 4 presso la Direzione Generale Esecuzione Penale Esterna e di Messa alla Prova con sede in Roma  

4 per i seguenti Uffici Interdistrettuali: Milano, Venezia, Bologna, Firenze, Roma, Cagliari, Napoli, 

Palermo 

n.2 in ognuna delle seguenti sedi: UIEPE di Torino, Bari e Catanzaro    

 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

Partecipazione al percorso formativo previsto a livello nazionale e locale e ai corsi di formazione residenziali 

organizzati a livello nazionale, così come previsto dal percorso di formazione. 

Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di: 

-Eventi di formazione e sensibilizzazione regionali e nazionale (es. incontro nazionale giovani in servizio civile) 



-Spostamento sul territorio provinciale e regionale per la realizzazione del progetto medesimo. 

-Richiesta di flessibilità oraria e di spostamento sul territorio per la realizzazione del progetto medesimo. 

-Partecipazione, con il resto dell’equipe educativa presente nelle sedi di realizzazione del progetto, ai momenti di 

coordinamento, di verifica e di ri-progettazione delle singole attività. 

-Sottoscrizione di un’impegnativa nella quale si dichiara di non divulgare informazioni personali degli utenti. 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
La selezione verrà realizzata attraverso un colloquio, la valutazione delle pregresse esperienze lavorative e di 

volontariato nonché la valutazione dei titoli di studio ed altre esperienze formative. 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 

Diploma Scuola Superiore  

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

L’Università LUMSA 02635620582, si impegna a riconoscere 9 C.F.U. ai loro studenti iscritti che svolgono il 

servizio civile nel progetto “Seguici: per un impegno responsabile nella giustizia di Comunità”. 

La Direzione Generale per l’esecuzione penale esterna e di messa alla prova, a coloro che concludono il 

Servizio Civile, rilascia un attestato che certifica le competenze che vengono conseguite durante il servizio 

(modello consegnato all’UNSC). Il progetto presentato consente l'acquisizione di competenze di base, tecnico 

professionali e trasversali. 

La Direzione Generale della Formazione - Dipartimento Amministrazione Penitenziaria in quanto ente 

terzo, certifica ai volontari le competenze acquisite attraverso la formazione generale di 44 ore e si riserva di 

elaborare congiuntamente alla Direzione Generale per l’esecuzione penale esterna e di messa alla prova il 

metodo di valutazione utile ad emettere le certificazioni conseguenti. 

 

 
 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

I principali contenuti su cui verte la formazione specifica sono: 

Formazione ed informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile 

6 ore- Presentazione della sede di realizzazione del progetto 

3 ore- Regole e stili di comportamento della sede operativa 

3 ore- Definizione del ruolo e delle responsabilità richieste al volontario come da progetto 

3 ore- Organizzazione Ministero Giustizia e Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità 

3 ore- Cenni di psicologia della devianza e criminologia  

4 ore - Le misure alternative alla detenzione e cenni Ordinamento Penitenziario  

2 ore - Ufficio di Sorveglianza: compiti e funzioni 

4 ore - L’accoglienza e la comunicazione con la persona  

3 ore -La messa alla Prova  

4 ore -Il programma di trattamento nella Messa alla Prova  

4 ore -La relazione interpersonale con i soggetti imputati  

2 ore -Il Tribunale Ordinario: suo funzionamento per la Messa alla prova  

3+ 1+ 2 ore - Gestione delle dinamiche di gruppo e metodologie di lavoro in equipe. 

4 ore - Attività sulle motivazioni e sui comportamenti responsabili soggetti imputati  

3 ore - L’organizzazione dei servizi sul territorio  

2 ore - Il lavoro di rete e l’organizzazione dei servizi alla persona  

3 ore - L’accoglienza e la comunicazione con la persona 

4 ore - Giustizia Riparativa: Cenni sulle esperienze e sulle metodologie attivate  

2 ore - Uso della documentazione e tenuta del fascicolo  

3 ore - Metodologia della ricerca sociale Formazione base sulla metodologie della ricerca sociale  

3 ore - Cenni informatica: sistema Calliope per protocollazione e fascicolazione informatico  

 

ll progetto prevede un percorso formativo specifico di ore72 totali 

 



DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE MISURE AGGIUNTIVE 

 

 

MISURE AGGIUNTIVE  

 

 PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ 

 

Numero posti previsti per giovani con minori opportunità 

 

Categoria di minore opportunità 

 

Attività degli operatori volontari con minori opportunità 

 

 

 

 

 

 SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 

 

Durata del periodo di tutoraggio 

 

Modalità e articolazione oraria  

 

Attività di tutoraggio  

 

 

 

 

  

 SVOLGIMENTO DI UN PERIODO IN UN PAESE UE O IN UN TERRITORIO 

TRANSFRONTALIERO 

 

Paese U.E.  

 

Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E. o articolazione oraria del servizio per i progetti in 

territorio transfrontaliero 

 

Attività degli operatori volontari nel Paese U.E. 

 

Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio nel Paese U.E. o modalità di fruizione del vitto e dell’erogazione 

delle spese di viaggio giornaliero per i progetti in territorio transfrontaliero 

 

 

 

 

 


